SCUOLE MEDIE SUPERIORI 

L'intervento nelle scuole medie inferiori prevede come prima cosa la presentazione dell'associazione con la spiegazione della sua organizzazione, del suo operato e delle sue finalità. In base al tempo a disposizione e agli argomenti che più interessano gli alunni si procede con la visione di uno dei documentari disponibili (vedi fondo pagina). 
Al termine si invitano i ragazzi a esprimere le loro opinioni e fare domande, così da avviare un dibattito e approfondire argomenti che suscitano maggiore interesse. 
SUPPORTO VIDEO DISPONIBILE 

SORAN, NON AVERE PAURA
Le immagini, girate nell'ospedale di Sulaimaniya, documentano la situazione delle vittime delle mine antiuomo nel Nord Iraq iracheno. La struttura, costruita per iniziativa di Emergency, è diventata per qualche tempo la nuova casa di Soran, Fellah, Farad e di decine di altri bambini che, dopo l'intervento chirurgico e la riabilitazione, tornano a vivere con l'aiuto di un arto artificiale, e perfino a sorridere e giocare a pallone, come si vede nella seconda parte del film. Questo breve documentario, della durata di 18 minuti circa vuole aprire una finestra sul mondo della guerra e dei suoi drammi, lanciando comunque un messaggio di speranza, dimostrando che non siamo affatto impotenti di fronte a queste tragedie, e che possiamo fare davvero molto. 

JUNG
Tipo: Documentario
Anno di produzione: 1999/2000
Produzione: Elleti & Company, Fabrizio Lazzaretti, Alberto Vendemmiati
Produttore: Lorenzo Torraca
Regia: Fabrizio Lazzaretti, Alberto Vendemmiati
Direttore della fotografia: Fabrizio Lazzaretti
Sound Designer: Alberto Vendemmiati
Direttore di produzione: Giuseppe Petitto
Montaggio: Giuseppe Petitto
Musica: Mario Crispi
Personaggi: Gino Strada, Ettore Mo, Kate Rowlands 

Jung [Giang] vuol dire guerra ed è una parola che per il popolo dell’Afghanistan ha mille significati. In quel paese straziato da un conflitto che dura da oltre vent’anni è sinonimo di vita, di quotidianità, di normalità. E Jung è appunto un viaggio in presa diretta in questa sconcertante realtà: il nord dell’Afghanistan, terra dei Mujaheddin. Un documentario narrativo che segue l’avventura umana e professionale dei suoi protagonisti. Gino Strada, chirurgo dell’organizzazione umanitaria italiana Emergency che offre assistenza alle vittime di guerra, è accompagnato nel sopralluogo in Aghanistan da Ettore Mo, Inviato Speciale del Corriere della Sera che segue le vicende di quel paese dai tempi dell’invasione sovietica. Emergency ha un progetto importante: aprire laggiù un Ospedale per alleviare le infinite sofferenze di un popolo che la comunità internazionale ha abbandonato e dimenticato. Primo atto del racconto è la missione esplorativa realizzata nel febbraio del 1999. La città di Charikar, solo a mezz’ora dalla linea del fronte a Nord di Kabul, viene scelta per costruirvi l’Ospedale. Ma nel luglio del 1999 un’improvvisa offensiva dei Talebani sulla pianura di Charikar costringe l’esercito dei Mujaheddin e la popolazione civile ad una fuga disperata. Emergency anticipa il suo intervento, ma giunta sul posto deve riaggiornare il progetto e sceglie il villaggio di Anobah, nella Valle del Panshir, come nuova sede del futuro centro chirurgico. Il terzo ed ultimo atto del racconto, realizzato nell’inverno e primavera del 2000, testimonia la vita dell’Ospedale, con le sue tragedie quotidiane, nella speranza di una possibile alternativa alla follia della guerra. Jung [Giang] 

AFGHANISTAN, EFFETTI COLLATERALI
Regia, soggetto, sceneggiatura, fotografia: Fabrizio Lazzaretti, Alberto Vendemmiati.
Musica: Mario Crispi (Compagnia Nuove Indye).
Montaggio: Alberto Vendemmiati, Giuseppe Petitto.
Interpreti: Gino Strada, Kate Rowlands, Marco Garatti.
Coproduzione: Rai Radiotelevisione Italiana, P.O.V. American Documentary PBS. 

Le attività di Emergency in Afghanistan, dal settembre al dicembre 2001. Dai drammatici episodi della vita quotidiana nel Panshir, le vittime delle bombe sui villaggi e delle mine anti-uomo, eredità di una lunga serie di guerre durata quasi venticinque anni, fino al viaggio del team di Emergency a Kabul e alla riapertura dell’ospedale. Il personale medico viene seguito durante gli spostamenti, nelle sale operatorie, nelle carceri dove Emergency presta assistenza sanitaria ai prigionieri, nei programmi sociali di aiuto alle donne. Testimonianze in presa diretta di una guerra che ha fatto molte più vittime tra i civili di quanto i media non abbiano raccontato. 

«Il rischio era di fare del sensazionalismo sulla sofferenza e sulla guerra. Oppure quello di restare, davanti a ciò che vedevamo, completamente indifferenti. L’essere lí a costruire un ospedale ci ha aiutato a evitare di essere sopraffatti dal dolore che incontravamo. Stavamo facendo qualcosa di concreto. Sapevamo di poter cambiare un piccolo pezzo di quella realtà. Era qualcosa di più che osservare» (F. Lazzaretti, A. Vendemmiati). 
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